
TEMI II SESSIONE 2016 – DOTTORI COMMERCIALISTA  

Temi prima prova scritta del 16 novembre 2016 

- Tratti il candidato dell’iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni finanziarie e delle loro 
possibili valutazioni di fine esercizio. Illustri i motivi dell’iscrizione in bilancio di una 
partecipazione tra le immobilizzazioni finanziarie anziché tra le “Altre attività che non 
costituiscono immobilizzazioni finanziarie” ed il trattamento dell’eventuale cambiamento di 
destinazione. 

 Esponga poi le scrittura contabili (e la connessa rappresentazione di bilancio) al termine di ogni 
esercizio, indicando le possibile ragioni delle seguenti variazioni di iscrizione di valore: 
- Partecipazioni iscritte nel bilancio chiuso al 31/12/200X = € 50.000; 
- Partecipazioni iscritte nel bilancio chiuso al 31/12/200X +1 = € 54.000; 
- Partecipazioni iscritte nel bilancio chiuso al 31/12/200X +2 = € 60.000; 
- Cessione delle suddette immobilizzazioni finanziarie nel corso dell’esercizio 200X +3 = € 60.000. 
Rediga, quindi, le scritture contabili al termine di ogni esercizio, assumendo gli stessi dati sopra 
indicati ipotizzando che le partecipazioni in questione siano state iscritte , a partire dal bilancio 
chiuso al 31/12/200X+1, tra le “Altre attività che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie”. 
 
- Il candidato, con dati a scelta, ipotizzi il conferimento di un’impresa familiare in una srl, 
esaminandone le problematiche connesse. Rediga, quindi, la relativa perizia di stima ex art. 2465 
c.c., rilevando l’esistenza di avviamento. Esponga, infine, le rilevazioni contabili della costituenda 
società, ipotizzando anche la sottoscrizione di una quota del capitale sociale da parte di un terzo, 
con versamento di sovrapprezzo. 
 
- Descriva il candidato due o più casi di rivalutazione economica di un bene e i suoi risolti 
civilistici, anche a livello di rappresentazione di bilancio, specificando quando vi sia obbligo di 
procedere con la descritta operazione. 
Successivamente, esponga, con dati a scelta, le scritture contabili relative alla rivalutazione 
economica di un bene strumentale e la connessa rappresentazione di bilancio, ivi compresa 
l’informativa in Nota Integrativa. 
 
Temi seconda prova scritta del 23 novembre 2016 

- Il candidato, dopo aver illustrato ed analizzato le varie tipologie di aumento di capitale nelle 
società di capitale, si soffermi sull’aumento di capitale sociale con apporti di beni in natura 
congiunti e disgiunti evidenziandone, anche attraverso opportuni esempi, le problematiche che ne 
derivano.  
 
- Il candidato, dopo essersi soffermato sull’impresa familiare e sulle società tra coniugi, ne 
sottolinei le differenze. Evidenzi, inoltre, le problematiche civilistiche, fallimentari e fiscali. 
 
- La diversa natura dei crediti suscettibili di essere ammessi al passivo ed i criteri di 
soddisfacimento. 
 

 

 

 



Temi terza prova scritta del 28 novembre 2016 

- Il candidato, dopo aver brevemente trattato della funzione del business plan, sulla base della 
redazione dei principali piani di previsione, proceda alla determinazione del fabbisogno 
finanziario iniziale di una Srl mercantile in fase di costituzione (dati a scelta). 

- In connessione alla redazione del bilancio civilistico, il candidato fornisca un breve 
inquadramento del concetto di perdita durevole di valore. Successivamente, facendo riferimento ad 
un un’impresa industriale, presenti due casi concreti di applicazione del sistema di verifica del 
valore recuperabile di attività patrimoniale (dati a scelta). 

- Il 2 giugno 2010, Tizio, persona fisica non titolare di reddito alcuno, vende, per il prezzo di € 
1.20.000, un suolo di 100 mq. ereditato negli anni ’60 e per il quale, il 10 aprile 2010, era stata 
sottoscritta una convenzione di lottizzazione con il Comune di Vattelapesca. Nella dichiarazione dei 
reddito Unico 2011 per il 2010, dichiara una plusvalenza di € 10.000, assegnando all’immobile un 
valore normale di € 1.190.000. 
Per i suoi limitrofi a quello compravenduto lo stesso Comune di Vattelapesca aveva proceduto ad 
un esproprio, nei confronti degli altri proprietari, nel mese di maggio  2005, ad un prezzo di € 
121/mq. 
In data 28 novembre 2016, viene notificato a Tizio un avviso di accertamento Irpef con il quale 
l’Agenzia delle Entrate rettifica il valore nominale dichiarato da € 1.190.000 ad € 400.000, 
motivando il proprio operato sulla base di quanto rilevato  dai valori per suoli analoghi indicati in 
una dichiarazione di successione di un terzo estraneo, apertasi nel luglio 2003, e rivalutando tali 
valori in base agli indici Istat. Precisa l’Ufficio in motivazione, verificandosi la violazione dell’art. 
4 del Dec. Lgc. 74/2000,di aver inoltrato regolare comunicazione di reato alla competente Procura 
della Repubblica il 15 gennaio 2016. 
Predisponga, il candidato, un ricorso al giudice competente contestando, in diritto e nel merito, le 
pretese dell’Ufficio. 
 
 

 

 


